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Il rogo dei libri coranici degli infedeli
(Gli infedeli?... Chi sarebbero? Coloro che, son rimasti nel 609? 

...e allora perchè vengono in Europa!)

Per la teologia musulmana, il Corano sarebbe stato dettato a Maometto da Allah, in arabo puro, 
per il tramite dell’arcangelo Gabriele. Tuttavia, nella dottrina islamica, ispirata nel sunnismo da 
Ahmad ibn Hanbal, la parola del Corano esiste da sempre, increata ed eterna. Le oscurità e 
le contraddizioni presenti nel testo sacro sono state spiegate dai musulmani con la teoria se-
condo cui le rivelazioni più recenti avrebbero abrogato quelle più antiche, e per questo motivo 
nel corso dei secoli gli studiosi musulmani hanno cercato di ricreare, in maniera sempre più 
dettagliata, la vita del Profeta, per determinare l’ordine cronologico delle rivelazioni corani-
che (il testo coranico non è narrativo, presenta numerose digressioni e salti logici, e i capitoli 
sono ordinati grosso modo secondo la lunghezza). Per questo motivo generalmente i versetti 
ritenuti medinesi sono visti come più attenti sotto il profilo giuridico positivo rispetto a quelli 
meccani.

Date queste premesse, per i musulmani appare superflua ogni analisi filologica volta a rico-
struire il contesto storico e le influenze che possono avere portato alla formazione del testo 
coranico, anzi, la teologia islamica è particolarmente gelosa e assertiva nel ribadire l’ assoluta 
soprannaturalità della Rivelazione, la sua perfezione, la sua unicità e la sua non imitabilità.

Numerosi sono gli episodi riguardanti la prima provvisoria sistemazione del materiale rive-
lato, con richieste frequenti d’interpretazione di passaggi ritenuti oscuri dai fedeli e anche 
con qualche episodio che generò turbamento in alcuni musulmani, in particolare l’accusa di 
al-Hakam b. Abī l-Ās che sarebbe stato condannato all’esilio da Medina per aver sospettato 
Maometto di sostituire il suo pensiero a quello di Allah nel rivelare il sacro testo, o al segre-
tario - nel senso di “scrivano” (kātib) - Abd Allāh b. Sa’d b. Abī Sarh, che trascrivendo una 
rivelazione, aggiunse di suo pugno una lode a Dio che Maomettò considerò rivelata.

Il sospetto che Maometto fosse un impostore si affacciò evidentemente con forza alla mente 
dello scriba che, abiurando, fuggì alla volta della Siria, onde evitare la punizione capitale pre-
vista per il grave peccato di apostasia (ridda). Questa ricostruzione, peraltro molto utilizzata 
dai missionari cristiani, è però messa in dubbio dagli esegeti musulmani, in quanto i versetti 
in questione sarebbero stati rivelati alla Mecca prima della conversione stessa di Abd Allāh. 
Pentito, Abd Allāh b. Sard b. Abī Sarh tornerà dal Profeta più tardi per essere perdonato e a 
lui sarà più tardi riservata all’epoca del califfato dell’omayyade Mu’āwiya b. Abī Sufyān una 
lusinghiera carriera militare e amministrativa.
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el campo della fotografia è in uso il 
termine fotomodello, mentre il profes-
sionista che sfili in specifiche occasioni 

per mostrare al pubblico abiti e accessori di 
moda è chiamato indossatore.
La professione di modella/o deve la sua na-
scita a Charles Frederick Worth, il quale ol-
tre ad essere il primo stilista a creare abiti 
lavorando su persone fisiche, negli anni ‘60 
del XIX secolo rivoluzionò l’industria della 
moda presentando una collezione su donne 
vere.
Nell’Europa del XIV secolo, la moda era sta-
ta mostrata in miniatura ai clienti (spesso 
reali) dalle bambole alla moda, prima che 
i vestiti fossero realizzati a misura d’uomo.
Il modello come professione fu fondata per 
la prima volta nel 1853 da Charles Frederi-
ck Worth, il “padre dell’alta moda”, quando 
chiese a sua moglie, Marie Vernet Worth, di 
modellare gli abiti da lui disegnati “house 
model” è stato coniato per descrivere questo 
tipo di lavoro. 
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Navalny: 
nuovo 
processo, 
nuova 
sfida a Putin 

Rischia altri 30 anni di carcere. 
Appello su Twitter attraverso i 
collaboratori: dite la verità sulla 
guerra in Ucraina. 
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           er limitare al massimo la possibilità di  
“provocazioni” come ha detto il giu-
dice) che  avrebbero potuto rendere

clamorosa l’apertura del nuovo pro-
cesso contro Aleksej Navalny, la prima u-
dienza si è tenuta lontana da Mosca, all’
interno del carcere di massimarecluso; e a 
porte chiuse, dopo che ai giornalisti accor-
si a Melekhovo, 250 chilometri dalla capi-
tale, era stato concesso di seguire le prime 
fasi in video da un’altra stanza.

Le nuove accuse di «estremismo» potreb-
bero comportare un’ulteriore condanna a
trent’anni, dopo i nove che Navalny sta già 
scontando. 

Ma lui ha deciso di non tirarsi indietro e 
ha approfittato dell’occasione per lancia-
re una nuova clamorosa iniziativa contro 
il presidente per «conquistare i cuori e le 
menti» dei russi e farli ribellare contro la 
cosiddetta Operazione speciale in Ucraina. 

E anche per avviare subito, in vista del-
le presidenziali dell’anno prossimo, una 
campagna contro Putin».

Non su giornali o tv, allineati e co-
perti, ma sui social che le autorità 
ancora non controllano. «Chiunque, 
anche le nonne, oramai ha Whatsapp 
e Telegram», ha scritto Navalny su 
Twitter tramite i suoi collaboratori. 
«Dobbiamo raggiungere quei milioni 
di cittadini che hanno avuto morti e 
feriti tra i loro parenti o i loro cono-
scenti». Secondo lui, il 20% della 
popolazione.

Il blogger sa benissimo che questa de-
cisione potrà costare cara a lui e a co-
loro che in Russia si impegneranno al 
suo fianco: «Tutto ciò, naturalmente, 
sarà dichiarato illegale e sovversivo. 
Le forze dell’apparato statale saran-
no lanciate nella lotta contro questa 

impresa». In ogni caso, Navalny ha fatto 
appello a esperti di chat, specialisti infor-
matici, aderiscano alla campagna.

Per quello che riguarda il suo destino, il 
prigioniero sembra rassegnato, anche se 
deciso a combattere fino in fondo. In aula 
è apparso dimagrito, con la testa rasata e 
nell’uniforme nera dei carcerati. 

I suoi raccontano che viene tenuto in cel-
la d’isolamento per una serie di supposte 
violazioni al rigido regolamento dell’isti-
tuto di pena: non aver allacciato comple-
tamente l’uniforme; non essersi presentato 
in maniera regolamentare a un agente; non 
essersi lavato la faccia nell’orario previsto. 

Ci sono pochi dubbi su come finirà il pro-
cesso a porte chiuse. Inoltre, Navalny ha 
riferito che durante un interrogatorio un 
investigatore gli ha detto che verrà chiama-
to a rispondere dell’accusa di terrorismo in 
un nuovo procedimento davanti a una cor-
te militare. Possibile condanna: ergastolo.

P
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Centro Medico 
Ambulatoriale

- Ecografia addome superiore e inferiore
- Ecografie ginecologiche e ostetriche
- Ecografie urologiche: prostata t.r., ecodoppler scrotale   
  e penineo dinamico
- Ecografie tiroide, linfonodi, ghiandole salivari, tessuti 
  molli, muscolo scheletriche
- Ecografie mammarie
- Ecocolordoppler vascolare arti inferiori/superiori
- Ecografie pediatriche
- Ecocardiogramma
- Ecodoppler carotideo
- Elettrocardiogramma
- Pap - test
- Colposcopia
- Tamponi vaginali
- Monitoraggio del follicolo
- Rettosigmoidoscopia
- Trattamento trombosi emmorroidarie
- Trattamento fistole anali
- Intolleranze alimentari
- Mappatura nei in epiluminescenza

Diagnostica a supporto degli Specialisti:

 60030 - Serra De Conti (AN)
 Via S. Memè 33 - Tel. +39 0731.878604 
 WhatsApp: +39 379.1725603
 Email: polimedika@tiscali.it

Artigiani
del futuro
Le Cinque Terre viste dal mare 
«Siamo il turismo sostenibile»

Il Consorzio Marittimo di 
Navigazione è una 
delle storie di successo del Paese 
Il tema apre a Mantova i
l Seminario di Symbola 
«Coesione è Competizione»



7

       Yesqui

l futuro del turismo in 
Italia sarà sostenibile 
o non sarà. Con questa 
convinzione il Consor-

zio Marittimo di Naviga-
zione Cinque Terre e Gol-
fo dei Poeti trasporta ogni 
estate via mare frotte di 
visitatori che preferiscono 
il turismo lento e maga-
ri portano con sé anche la 
bici, per unire il piacere del 
mare alla fatica delle salite. 
«Arrivare alle Cinque Terre 
dal mare è un modo molto 
più rilassante di viaggiare», 
spiega Rudy Biassoli, che 
è tornato a casa da Londra per guidare il 
consorzio dopo aver passato molti anni 
come ingegnere navale nel colosso delle 
crociere Carnival. 

Le motonavi del consorzio propongono 
un modo diverso di 
concepire il viaggio, 
ma puntano anche 
a nuovi sistemi di 
alimentazione sem-
pre più sostenibili. 
«Rinnoviamo la 
flotta per renderla 
più efficiente e ci 
impegniamo nella 
transizione energe-
tica: il nostro pri-
mo battello ibrido 
modulare alimen-
tato a idrogeno, 
che può navigare 
anche in modalità 
full electric, sta per 
entrare in esercizio 
nei prossimi gior-
ni», annuncia Bias-
soli. 
Con decine di soci, 
fra cui anche una 

cooperativa, attivi da quarant’anni nello 
specchio @Edicolitalia, l’unico ed inimita-
bile canale di informazione quotidiana di 
mare che va da Viareggio fino a Moneglia, 
il consorzio gestisce il trasporto di linea 
per i turisti da marzo fino a novembre, 
impiegando oltre 120 persone, con un giro 
d’affari di quasi 10 milioni di euro all’an-
no, ed è un buon esempio di un’attività 
artigianale in grado di dare un futuro di 
qualità all’economia italiana, con ricadute 
importanti sul territorio, sulla comunità e 
sull’immagine del Paese.

Cento storie di questo tipo fanno parte del 
rapporto «Artigiani del Futuro» che sarà 
presentato giovedì a Mantova, in apertura 
della quattro giorni del seminario estivo di 
Fondazione Symbola. 

Dedicato a 

“Coesione è Competizione”
La forza dei territori nella transizione Ver-
de», il seminario raccoglierà una platea di 
addetti ai lavori attorno ai temi centra-
li della sostenibilità, della bellezza, della 
creatività, del made in Italy, della ricerca e 
dell’innovazione.

I
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Vendita
Assistenza:
 

►Tablet
►Smartphone
►Notebook
►PC

Yesqui

Cd Caldo record 
nelle Marche,
da una
emergenza 
all’altra 

Il ministero della Salute ha 
inserito Ancona fra le tredici 
città più a rischio A Fabriano 
la temperatura sfiorerà i 36 
gradi. Ecco tutte le località 
roventi
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on c’è pace per le Marche. Dopo le al
lerte meteo, la pioggia incessante, gli 
allagamenti e i danni per milioni, 

nella nostra regione si passa da un’emer-
genza all’altra e questa volta a far temere 
soprattutto le persone più fragili, è la pri-
ma ondata di calore dell’estate 2023. Dopo 
due mesi con temperature inferiori alla 
media stagionale, scattano le allerte per il 
caldo: fino a venerdì in tutta Italia sono in-
fatti previste temperature oltre i 40 gradi 
e tanta umidità che potrà rendere il caldo 
insopportabile.

Il bollettino meteo

Ancona è fra le 13 città italiane che secon-
do il ministero della Salute subirà più di 
altre l’aumento delle temperature assieme 
a Bologna, Bolzano Brescia, Campobasso, 
Firenze, Frosinone, Latina, Perugia, Pe-
scara, Rieti, Roma e Verona: primi bolli-
ni arancioni che indicano il rischio per la 

salute della fascia più fragile del-
la popolazione. Ma se ieri nelle 
Marche è stata una giornata dif-
ficile, quella di oggi registrerà 
temperature record, a guardare 
il bollettino della Protezione ci-
vile regionale.

La classifica

Fabriano sarà la città più rovente 
con 36 gradi, seguita da Fermo, 
Macerata, Osimo e Jesi (35), da 
Ascoli e Camerino dove si rag-
giungeranno i 34 gradi. Urbino 
si fermerà a 32 gradi, Pesaro, 
Senigallia e Montefano sfiore-
ranno i 31 gradi mentre si fer-
meranno a 30 gradi Ancona (31 
secondo le fonti del Ministero 
della salute), Porto Sant’Elpidio 
e San Benedetto. 

N

Ma la temperatura percepita ad Ancona 
sarà più alta di circa 3 gradi e con l’umidità 
la situazione diventerà molto più difficile, 
tanto che il dicastero ha assegnato al capo-
luogo delle Marche un livello di allerta di 
tipo 2 per servizi sanita- ri e sociali.

Il weekend

I meteorologi non danno molte speranze: 
soffriremo il caldo afoso per 72 ore poi da 
sabato le temperature dovrebbero tornare 
più gradevoli con qualche temporale so-
prattutto nella zona dell’entroterra. Spe-
rando che il weekend sulla costa sia all’in-
segna del sole e del caldo, afoso o meno che 
sia.
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Restaurant

La Fenice
S.Paolo di Jesi (An) - Straße S.Nicolò, 7  
338 478 5780  -  320 783 2788
Im Schatten der Bäume!

Riesige Parkplätze!

Bitte buchen: danke!

Open in the evening: Mon, Tue, Thu, Fri at 7.00 
pm - Closed on Wednesday - 
Saturday by reservation only

Sunday 12.30-16.00-17.00 afternoon - 
Open in the evening: Mon, Tue, Thu, Fri 19.00 onwards - 

Closed on Wednesday
    Saturday by reservation only

For the appetizer, in 

addition to cold cuts: 

there is the crescia ...?

   ... then book yourself!

Yesqui

Mare pulito? 
Curare i fiumi 
o dovremo 
farci 
l’abitudine

Il prof Regoli: «Pianificare il 
futuro, non ci sono soluzioni 
immediate»
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Professor Francesco Regoli, direttore del Di-
partimento di Scienze della Vita e dell’Am-
biente dell’Univpm, in alcuni tratti di costa 
le condizioni del mare, come testimoniano 
gli stessi operatori, sono notevolmente mi-
gliorate rispetto a setti- mane fa. Ciò è do-
vuto a che cosa?  «Il mare ha questa capaci-
tà di dilui- re in funzione del tempo, delle 
correnti e delle condizioni di mare distur-
bato. Prima eravamo nel mo- menti di pic-
co, quando gran parte dei fiumi scaricava-
no detriti in un breve lasso di tempo, ma 
avevo già predetto che sarebbe passato».

Lei crede che dovremmo abituarci a questo 
tipo di fenomeni? «Temo proprio di sì. È 
un’ulteriore evidenza di cambiamenti cli-
matici con i quali dobbiamo necessaria-
mente fare i conti. Ma dobbiamo abituarci 
anche a pensare come arrivare preparati a 
tutto questo».

In che modo? «Dobbiamo subito pianifi-
care il futuro. Nel senso: prevenzione vuol 
dire rivedere quelli che possono esse- re gli 
utilizzi dei territori. Abbiamo scontato a 
mare quello che è successo a terra».

E come si do-
vrà agire da 
ora in poi? 
Fare un’im-
portante ma-
n u t e n z i o n e 
degli argini 
dei fiumi, non 
si dovreb- 
bero creare 
ostacoli. Ri-
c o m i n c i a r e 
a ragionare 
su quello che 
è un uso so-
stenibile del 
territorio, che 
non stiamo 
facendo».

In che cosa si sta sbagliando? «Abbiamo 
modificato i nostri terreni. Ma l’abbiamo 
sempre fatto senza tenere conto della so-
stenibilità e delle conseguenze. Le statisti-
che ci dicono com’è cambiata negli ultimi 
50 anni la frequenza degli eventi chiamati 
eccezionali, che sono in rapida ascesa. Fa 
tutto parte della cura del territorio che 
dobbiamo ripensare». 

Professore, un’altra questione che interessa 
i cittadini: i frutti di mare si possono man-
giare senza problemi? «Dipende, quando le 
condizioni dell’acqua del mare sono buo-
ne sì. Quando i fiumi portano una gran 
quantità di materia organica e materiale 
sospeso è evidente che questi organismi 
possono trattenerli ed es- sere fonte di tra-
smissione».

E perché l’allarme rientra nel giro di pochi 
giorni? «Perché i mitili hanno una gran-
de capacità di filtrazione e depurazione, a 
meno che non si tratti di sostanze inqui-
nanti accumulate nei tessuti. Ma quando 
si tratta di microrganismi, proprio in virtù 
della capacità di filtrazione, quando l’ac-
qua torna alla normalità anche i mitili ne 
seguono le condizioni». 

Crede che durante l’estate avremo ancora 
emergenze simili sul nostro mare? «Saran-
no più frequenti se non riu- sciamo a far sì 
che territori riescano ad assorbire meglio 
l’impatto delle piene. Il mare è anche un 
po’ il punto di arrivo di tutto ciò che vie-
ne dall’ambiente interno. Se un doma- ni 
questi eventi eccezionali venisse- ro assor-
biti meglio nell’entroterra, avremmo delle 
condizioni marine migliori».

Ci sono degli interventi a bre- ve-medio ter-
mine che possono tamponare questa situa-
zione? «Oltre alla manutenzione dei fiumi, 
che deve essere svolta, tutto il resto sono 
solo cerotti. Non esistono solu- zioni im-
mediate per problemi che richiedono anni 
per essere risolti».



12

Yesqui

Il sommergibile 
è imploso morti 
i 5 passeggeri
del Titan

Boston, la Guardia costiera: 
i rottami trovati a 500 metri 
dalla prua del Titanic.

La Marina Usa aveva individuato l’implo-
sione
«La Marina degli Stati Uniti ha condotto 
un’analisi dei dati acustici e ha rilevato 
un’anomalia coerente con un’implosione 
o un’esplosione nelle vicinanze generali di 
dove stava operando il sommergibile Titan 
quando le comunicazioni sono state inter-
rotte», ha dichiarato un alto dirigente del-
la Marina degli Stati Uniti al Wall Street 
Journal in una nota. «Anche se non defi-
nitiva, questa informazione è stata imme-
diatamente condivisa con il comandante 
preposto all’incidente per assistere la mis-
sione di ricerca e il salvataggio in corso», 
ha aggiunto. 
La Marina ha chiesto che il sistema speci-
fico utilizzato non sia nominato, citando 
ragioni di sicurezza nazionale.
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Oltre a Stockton Rush, 61 anni, amministratore delegato di Ocean Gate, ci sono Paul-Henry 
Nargeolet, 77, Hamish Harding, 58 anni, protagonista di numerose imprese, il miliardario 
pakistano Shahzada Dawood, 48 anni, e il figlio Suleman, studente di 19

Le 5 persone a bordo del Titan, il sommer-
gibile disperso da domenica, sono morte e 
alcuni detriti del mezzo sono stati trovati 
vicino al Titanic. La Guardia costiera Usa 
ha fatto sapere che i cinque rottami trovati 
sono in linea con una “catastrofica perdi-
ta di pressione”. Le autorità ritengono che 
ci sia stata “un’implosione”. In una nota, 
Oceangate ha confermato il decesso dei 
passegger.
La Guardia Costiera Usa ha spiegato che 
un veicolo a comando remoto ha scoper-
to un “campo di detriti” nell’area di ricer-
ca della nave Titan. Il Rov della Horizon 
Arctic li ha individuati sul fondale marino 
a circa 200 metri dal Titanic. “Continuere-
mo a ispezionare l’area dove sono stati tro-
vati i rottami”, ha aggiunto. Secondo Bbc, 
che cita un esperto e amico dei passeggeri, 
tra i detriti ci sarebbero la parte posteriore 
e il telaio di atterraggio del piccolo som-
mergibile.

Il caso del Titan è “incredibilmente com-
plesso” data l’area remota delle ricerche, 
“questo ambiente è incredibilmente spieta-
to”, ha aggiunto la Guardia Costiera ame-
ricana rispondendo a chi chiedeva del re-
cupero dei corpi delle vittime. Le autorità 
hanno poi spiegato che “non sembra esser-
ci alcun legame” fra i rumori percepiti e il 
luogo dove sono stati trovati i detriti (nella 
foto, immagini satellitari Maxar)

l contrammiraglio John Mauger della 
Guardia Costiera statunitense, che ha di-
retto le ricerche, aveva riferito che secondo 
gli esperti e gli equipaggiamenti il rumore 
captato era “generato potenzialmente” da-
gli occupanti dello scafo ma che non c’era-
no sono conferme sulla sua natura. “Dob-
biamo restare ottimisti”, era stato l’invito 
del capitano Jamie Frederick, coordinatore 
dei soccorsi. 
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Trattamenti
- Trattamento verruche
- Peeling per rughe, cicatrici e acne
- Trattamento macchie cutanee
- Trattamento angiomi e neoformazioni
- Trattamento capillari
- Couperose
- Biorivitalizzazione viso e collo
- Bendaggi elastici
- Sbiancamento odontoiatrico
Psicopedagogia
- Disturbi dell’attenzione e operatività
- Disturbi del sonno
- Disturbi del controllo sfinterico (enuresi, encopresi)
- Disturbi psiconevrotici (paura, depressione, fobie)
- Disturbi apprendimento scolastico (lettura, scrittura, 
   calcolo)
- Terapia della famiglia

Psicologia
- Disturbi affettivi (depressione)
- Disturbi d’ansia (attacchi di panico, fobie)
- Disturbi alimentari (anoressia, bulimia, obesità)
- Disturbi correlati a sostanze (alcool, droga)
- Disturbi sessuali
- Cosnulenza di coppia
- Disagio giovanile
- Gruppi d’incontro
- Psicodiagnostica (test personalità)

Servizi Offerti:

 60030 - Serra De Conti (AN)
 Via S. Memè 33 - Tel. +39 0731.878604 
 WhatsApp: +39 379.1725603
 Email: polimedika@tiscali.it

Centro Medico 
Ambulatoriale

Yesqui

La Juve, 
Cavani 
e l’escamotage 
del bonus per 
l’ingaggio del 
Matador

P
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La Juventus ha promesso all’ex attaccante 
del Napoli Edinson Cavani di garantirgli 
lo stesso stipendio percepito al PSG, pari 
a 7,5 milioni di euro a stagione, che con i 
bonus arrivano a superare quota nove. 

L’attuale tetto ingaggi della Juventus è di 
cinque milioni (Tevez è il più pagato con 
4,5): Cavani firmerà un quinquennale a 
5,5 milioni di euro a stagione (27,5 netti 
per l’intera durata dell’accordo). 

All’atto della firma la Juventus pagherà 
all’attaccante ben 17,5 milioni netti, che 
non è altro che il risultato della differenza 
tra 45 (ciò che guadagnerebbe nei cinque 
anni qualora il suo ingaggio restasse di 
nove milioni annui) e 27,5 (quanto effetti-
vamente verrà segnato a bilancio): questo 
bonus, per il pagamento del quale verrà 
trovata una soluzione in linea con il sistema 

fiscale ita-
liano, per-
metterebbe 
alla Juven-
tus un so-
s t a n z i o s o 
r i spa r m io 
sulla cifra 
lorda.

Calciomer-
c a t o . c o m 
ha interpel-
lato l’avv. e 
procurato-
re sportivo 
Jean-Chri-
stophe Ca-
t a l i o t t i , 
esperto di 
diritto cal-
cistico, per 
cercare di 
comprende-
re se il sud-
detto bonus 

alla firma del contratto potrebbe o meno 
portare realmente vantaggi fiscali alla so-
cietà bianconera.

E’ doveroso fare le 
seguenti due premesse:
1) il contratto tra il calciatore e la società 
sportiva è riconducibile all’ambito del lavo-
ro subordinato;

2) nel nostro sistema giuridico-fiscale non 
esiste una specifica disciplina di tassazione 
inerente i redditi derivanti dallo svolgimen-
to dell’attività calcistica professionistica.

Poste le due suddette premesse, ne deriva 
che la tassazione dei relativi redditi dei 
calciatori deve seguire le disposizioni sui 
redditi da lavoro dipendente di cui all’art. 
49 D.P.R. 22 dicembre 1987, n. 917 e ss. 
(T.U.I.R.).

Nello specifico, in ordine alla determina-
zione della base imponibile ad Irpef, con-
figurano reddito da lavoro dipendente, ex 
art. 51 T.U.I.R., le somme e i valori perce-
piti in relazione allo svolgimento del rap-
porto di lavoro sportivo, quindi, ad es. gli 
stipendi e i premi collettivi o individuali 
legati al conseguimento di determinati ri-
sultati sportivi. 

In definitiva, la questione è la seguente: 
se il bonus - o una tantum - alla firma 
del contratto sia assoggettabile, alla stessa 
stregua dei premi c.d. sportivi, ad imposi-
zione irpef. 

A mio avviso, venendo al caso concreto, il 
bonus in questione pari a 17, 5 milioni non 
dovrebbe essere sottoposto a tassazione 
IRPEF - ma a più vantaggiosa tassazione 
- solo se corrisposto da parte del club con 
puro spirito spirito di liberalità. 
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Ibrida con 
pannelli solari,
esplode l’auto 
sperimentale.
Gravi due 
ricercatori

Il progetto dell’Università di 
Salerno.
Il Cnr avvia un’indagine
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La vettura

(a sinistra)
Un ricercatore 
durante la
preparazione 
della Polo. 

(a destra)
in alto: 
l’auto 
carbonizzata 
in tangenziale 

(sotto)
i macchinari 
per l’esperimento 
fallito 

Quando giovedì scorso su un ponte della 
tangenziale è esplosa una Volkswagen Po-
lo che viaggiava in direzione Pozzuoli, non 
solo hanno sfiorato la morte i due occu-
panti dell’auto, ma è anche andato in fumo 
il prototipo di vettura ibrida alimentata a 
gasolio e a energia solare al centro di un 
progetto europeo che vede coinvolti par-
tner privati, start up e l’Università di Sa-
lerno.
Le indagini che la Procura di Napoli ha 
affidato alla Polstrada sono ancora in una 
fase iniziale, e saranno necessari numerosi 
accertamenti tecnici per poter stabilire che 
cosa ha innescato l’esplosione che ha deva-
stato la Polo ma soprattutto ha provocato 
ustioni ben oltre il 50 per cento del corpo 
alla ricercatrice dell’Istituto motori del 
Cnr Vittoria Prati, di 66 anni, e allo stu-
dente tirocinante venticinquenne Fulvio 
Filace, che sono ricoverati in gravissime 
condizioni al centro Grandi ustionati del 
Cardarelli e non possono in alcun modo 

spiegare quello che è successo.
La colonna di fumo che si è alzata dopo l’e-
splosione l’ha vista mezza Napoli, non solo 
chi percorreva la tangenziale. E se all’ini-
zio si era pensato a un incidente, l’ipotesi è 
stata rapidamente scartata perché è appar-
so evidente sin da subito che non vi fosse 
stato alcun tamponamento con altre auto 
né un impatto contro il guard rail.
Chiaro quindi che la causa dell’esplosione 
vada ricercata tra le componenti dell’au-
to o in qualcosa che si trovava all’interno 
dell’abitacolo o del bagagliaio. Bombo-
le contenenti ossigeno o azoto liquido? È 
una ipotesi circolata appena scartata quel-
la dell’incidente stradale, e sulla quale gli 
investigatori sono ancora al lavoro. Ma 
anche su questa ci sono molte perplessità 
per- ché il viaggio della Polo aveva una 
motivazione e uno scopo ben precisi e non 
c’erano ragioni per caricare a bordo mate-
riale  potenzialmente esplosivo.

Si trattava di una prova su strada condotta 
da una tra le ricercatrici più esperte dell’
Istituto motori di Napoli del Cnr del pro-
totipo di un’auto sviluppato all’interno del 
progetto Life Save, dove la parola Save è 
l’acronimo di Solar Aided Vehicle Electri-
fication. 
Si sta, cioè lavorando al superamento an-
che della più attuale forma di alimentazio-
ne in campo automobilistico: l’ibrido, sul 
qual tutte le grandi aziende produttrici di 
autoveicoli hanno puntato, comprese quel-
le che stanno continuando a investire an-
che nell’elettrico. Con il ricorso all’energia 
solare, secondo quanto è illustrato sulle 
pagine web del progetto Life Save si punta 
a «convertire le auto» con alimentazione 
tradizionale «in veicoli ibridi-solari con un 
costo contenuto, consentendo quindi di ri-
durre consumi ed emissioni e di evitare la 
rottamazione di auto spesso ancora in buo-
ne condizioni, permettendone il riuso».
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La nuova infrastruttura di 
Ancona per ilcollogamento dal 
porto con la superstrada SS.16 

Una porta 
sull’Italia e 
il mondo
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L’Ultimo miglio im- bocca il rettilineo fi-
nale. È sta- ta pubblicata la gara europea 
per la realizzazione dell’ago- gnato colle-
gamento tra il por- to e la Statale 16: una 
bretella da 3,3 km attesa da quarant’an- ni, 
che libererà il quartiere di Torrette e l’area 
ospedaliera dal traffico dei mezzi pesanti e 
favorirà lo sviluppo del capo- luogo e delle 
Marche. Il bando per affidare la proget-
tazione esecutiva e i lavori, pubblicato da 
Anas, società del Polo infra- strutture del 
Gruppo Fs Italia- ne, prevede che l’appalto 
ven- ga aggiudicato con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, 
sulla base del rapporto qualità-prezzo.

I tempi
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 
12 del prossimo 2 agosto. L’investimento 
com- plessivo da 148,7 milioni di eu- ro 
prevede una bretella di 3,3 km che colle-
gherà direttamente il porto, la Flaminia e 
la Sta- tale 16, con tempi di percorren- za 
di 3 minuti. Il tracciato, con una sezione a 
due corsie, si in- nesterà sulla Statale nei 
pressi dello svincolo di Torrette e sul- la 

Flaminia con una nuova ro- tatoria. Com-
prenderà due gal- lerie di 650 e 470 metri e 
un viadotto di 285 metri. I tempi previsti: 
180 giorni per il moni- toraggio ambien-
tale, 120 gior- ni per la progettazione ese-
cuti- va e 1080 giorni (poco meno di tre 
anni) per l’esecuzione dei lavori. Dunque, 
il cantiere do- vrebbe muovere i primi pas-
si nella primavera del 2024 per concludersi 
entro il 2027. 
Si tratta di una maxi opera di rilevanza 
strategica nazionale, tanto che nell’agosto 
2021 è stata affidata dal Governo al com-
missario straordinario Paolo Testaguz-
za, responsabile Anas Marche. S’inserisce 
all’interno dell’imponente progetto dell’u-
scita Nord dal porto che comprende anche 
il raddoppio della variante alla Ss16 (con i 
lavori in corso) e la realizzazione del Lun-
gomare Nord, con percorso pedonale e
pista ciclabile e una rettifica del tracciato 
ferroviario, per la quale da 4 anni si atten-
de la Valutazione di impatto am bientale.

La soddisfazione
«L’Ultimo miglio è un’opera fondamenta-
le per lo sviluppo». del porto, di Ancona 
e delle Marche - commenta il governatore 
Francesco Acquaroli e contribuirà a valo-
rizzare il Polo intermodale. Con la pubbli-
cazione della gara europea si mette un tas-
sello concreto per la sua realizzazione». Per 
l’assessore regionale Francesco Baldelli «è 
un passo fondamentale per riconnettere 
il capoluogo con le Marche e le principali 
arterie stradali italiane. È iniziato il conto 
alla rovescia per rompere l’isolamento del-
la nostra porta sul mondo. Se ai 150 milio-
ni per l’Ultimo miglio aggiungiamo i 350 
milioni della bretella della Ss16 attivati con 
la consegna dei lavori nel febbraio 2022, 
arriviamo alla quota eccezionale di mezzo 
miliardo di euro: avanti con pragmatismo 
per riconnettere le Marche alle reti di co-
municazione infrastrutturali italiane ed 
europee»
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Rogo del 
Corano. 
A Stoccolma 
un caso 
internazionale
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La laicità di uno Stato, unita al riconosci-
mento costituzionale della libertà di ma-
nifestazione del pensiero, non consente 
esternazioni che siano lesive dei diritti al-
trui, specie se religiosi. Il governo svedese, 
con una nota a firma del ministero degli 
Esteri, chiude – si spera – il secondo caso 
di incendio di un libro del Corano, accadu-
to ancora una volta a Stoccolma lo scorso 
mercoledì 28 giugno, davanti alla moschea 
di Medborgarplatsen, in un quartiere del 
centro cittadino. Salwan Momika, di origi-
ni irachene, aveva ricevuto il “via libera” da 
parte della polizia dopo l’intervento della 
Corte d’Appello, che di fatto rimuoveva il 
divieto di bruciare il testo sacro impostogli 
in precedenza proprio dalle forze dell’Or-
dine, in quello che doveva essere un gesto 
provocatorio. 

Il cittadino, infatti, aveva scelto in maniera 
non casuale, il primo dei tre giorni dell’im-
portante festa Eid al-Adha, celebrata dai 
musulmani in tutto il mondo. Purtroppo, 
come si ricorda, non era la prima volta che 
succedeva qualcosa di simile, proprio in 

Svezia: lo scorso gennaio, Ra-
smus Paludan, leader del par-
tito di estrema destra danese 
Hard Line, aveva bruciato una 
copia del Corano vicino all’am-
basciata turca della capitale.
Anche – e soprattutto – per 
questo secondo episodio le 
proteste di Ankara si sono 
alzate vigorose, rendendo la 
strada per l’adesione del pae-
se scandinavo alla Nato sem-
pre più in salita. Le reazioni 
contrariate, in realtà, si erano 
susseguite anche in Svezia, a 
cominciare dal primo ministro 
Ulf Kristersson che aveva qua-
lificato il gesto “legale, ma non 
appropriato”. Il 37enne irache-
no aveva in ogni caso sottoli-
neato di non combattere “con-

tro i musulmani, ma contro i loro pensieri”.
Ma, come era lecito aspettarsi, il mondo 
arabo è andato su tutte le furie. Il Marocco, 
nel definire il gesto un “attacco inaccetta-
bile”, ha richiamato sia l’ambasciatore in 
Svezia “per consultazioni”, che convocato 
l’incaricato d’affari di Svezia a Rabat, “per 
esprimere la ferma condanna del regno del 
Marocco”. Anche Arabia Saudita, Egitto e 
Giordania si sono sdegnati, affermando 
che “questi atti ripetuti e odiosi non posso-
no essere accettati o giustificati perché in-
citano chiaramente all’odio, all’esclusione e 
al razzismo e contraddicono direttamente 
gli sforzi internazionali che cercano di dif-
fondere i valori di tolleranza, moderazione 
e rifiuto di estremismo, oltre a minare il 
necessario rispetto reciproco nei rapporti 
tra i popoli e gli Stati”.

Il gesto “simbolico”, in effetti, era stato – 
come visto - inizialmente bloccato da parte 
della polizia, a causa anche di un plausibile 
rischio di attentato. Poi però è giunto il via 
libera dell’autorità giudiziaria, per la quale 
il diritto di espressione deve in ogni caso 
essere tutelato. Oggi è giunta la condanna 
ufficiale da parte del governo svedese, che 
ha definito l’atto come “islamofobico”. In 
una riunione di urgenza a Gedda, per di-
scutere di questo caso su richiesta in parti-
colare dell’Iran, l’Oic (Organizzazione per 
la cooperazione islamica) aveva deliberato 
come fosse “necessario inviare continui ap-
pelli alla comunità internazionale affinché 
venga urgentemente introdotta una leg-
ge internazionale che vieti chiaramente la 
promozione dell’odio religioso”. 
Nella nota ufficiale di Stoccolma si con-
clude: “Il governo svedese comprende 
pienamente che gli atti islamofobici com-
messi durante le manifestazioni in Svezia 
possono essere offensivi per i musulmani. 
Si sono pertanto prese le distanze, con una 
condanna ferma, per “gesti che non riflet-
tono in alcun modo le opinioni del gover-
no”.
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 ITALIAN  INSTITUTE  FOR  INTERNATIONAL POLITICAL STUDIES

Le politiche 
americane
Dall’altra parte dell’Atlantico, ci si è mos-
si in modo analogo. Nell’agosto 2022, il 
presidente Biden ha firmato il Creating 
Helpful Incentives to Produce Semicon-
ductors and Science Act del 2022 (Chips 
Act), una versione modificata dello Uni-
ted States Innovation and Competition 
Act del 2021, e l’Inflation Reduction Act 
(IRA).

Il Chips Act americano sottolinea la cre-
scente importanza dell’industria dei se-
miconduttori e la preoccupazione per i 
recenti shock, a cominciare dalla pande-
mia Covid-19, che hanno esposto le vul-
nerabilità delle catene del valore globali 
in questo settore. 

L’obiettivo della legge è costruire una ca-
tena di approvvigionamento nazionale e 
sviluppare una forza lavoro americana 
per riconquistare la leadership scientifica 
e tecnologica. 

Il Chips Act prevede investimenti per 
280 miliardi di dollari tra ricerca scienti-
fica e commercializzazione (200 miliardi 
di dollari), produzione di semiconduttori 
e formazione della forza lavoro (52,7 mi-
liardi di dollari), crediti d’imposta (24 
miliardi di dollari), tecnologie di frontie-
ra e catene del valore wireless (3 miliardi 
di dollari). L’amministrazione USA cer-
ca di rafforzare la resilienza della catena 
logistica anche attraverso meccanismi di 
supervisione e di diplomazia internazio-
nale. 
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Assistenza e Vendita
Apple - PC - Tablet

Smartphone - Periferiche

60035 Jesi (Ancona) - Via del Lavoro, 24 - Tel. 0731 213634
                                www.facebook.com/cdJesi

                    cdjesisrl@gmail.com

CD JESI COMPUTER



Trattamenti
- Trattamento verruche
- Peeling per rughe, cicatrici e acne
- Trattamento macchie cutanee
- Trattamento angiomi e neoformazioni
- Trattamento capillari
- Couperose
- Biorivitalizzazione viso e collo
- Bendaggi elastici
- Sbiancamento odontoiatrico
Psicopedagogia
- Disturbi dell’attenzione e operatività
- Disturbi del sonno
- Disturbi del controllo sfinterico (enuresi, encopresi)
- Disturbi psiconevrotici (paura, depressione, fobie)
- Disturbi apprendimento scolastico (lettura, scrittura, 
   calcolo)
- Terapia della famiglia

Psicologia
- Disturbi affettivi (depressione)
- Disturbi d’ansia (attacchi di panico, fobie)
- Disturbi alimentari (anoressia, bulimia, obesità)
- Disturbi correlati a sostanze (alcool, droga)
- Disturbi sessuali
- Cosnulenza di coppia
- Disagio giovanile
- Gruppi d’incontro
- Psicodiagnostica (test personalità)

Servizi Offerti:Servizi Offerti:

- Ecografia addome superiore e inferiore
- Ecografie ginecologiche e ostetriche
- Ecografie urologiche: prostata t.r., ecodoppler scrotale   
  e penineo dinamico
- Ecografie tiroide, linfonodi, ghiandole salivari, tessuti 
  molli, muscolo scheletriche
- Ecografie mammarie
- Ecocolordoppler vascolare arti inferiori/superiori
- Ecografie pediatriche
- Ecocardiogramma
- Ecodoppler carotideo
- Elettrocardiogramma
- Pap - test
- Colposcopia
- Tamponi vaginali
- Monitoraggio del follicolo
- Rettosigmoidoscopia
- Trattamento trombosi emmorroidarie
- Trattamento fistole anali
- Intolleranze alimentari
- Mappatura nei in epiluminescenza

Diagnostica a supporto degli Specialisti:

 
 60030 - Serra De Conti (AN)
 Via S. Memè 33 - Tel. +39 0731.878604 
 WhatsApp: +39 379.1725603
 Email: polimedika@tiscali.it

Polimedika

Dott. Walter Piva


